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sentieri d’autore

Dalle pietre coti
ai castagni:
l’incanto del Misma

Non può stupire che questa monta-
gna alta 1160 metri sia stata luogo di 
vita — contadina, di culto, di estrazio-
ne, di cammino e di conservazione —: 
tra la Valle Seriana e la Val Cavallina, 
dalla cima si osserva una mappa che 
travalica il valore geografico del pano-
rama. La pianura lombarda si distende 
sfuggendo nell’orizzonte, ma come gli 
occhi si alzano, lo sguardo arriva al-
l’Ognidove. Luogo simbolo di lavoro, 
nota è l’attività estrattiva delle pietre 
coti e proprio l’ex cava a 650 m di quota 
dà il via a questa escursione, a un chilo-

metro dalla Ma-
donna della Neve
(o della Forcella).
La traccia di sentie-
ro sulla destra con-
duce in dieci minu-
ti ai magnifici ca-
stagni secolari di
Pratolina (815 m).
Qui appare il se-
gnavia 539, da se-
guire su via sterrata
sino a Mes lt, dove
è anche possibile

optare per l’interessante periplo «Le vie 
del Misma». Oggi però si punta in alto: 
pochi passi in direzione «Roccolone – 
Monte Misma» e a sinistra si stacca la 
traccia che in circa un’ora conduce sulla 
zona sudorientale della lunga cresta 
sino alla vetta del Misma. É un’escursio-
ne libera e chi ha voglia di avventura 
rientrando, da quel punto in cresta, può 
tuffarsi sul sentiero ripido non segnala-
to sul confine dell’Oasi WWF di Val Pa-
rina e che conduce infine al Roccolone 
(Monte Bastia), da dove si rientra verso 
Mes lt e al via. Misma, luogo vicino che 
conduce lontano, montagna custode di 
un rapporto forte tra uomo e alpe.

D. S.
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Città Alta

Tour guidato all’ex convento
U no stupendo esempio di architettura medievale a chiostri,

l’ex convento di San Francesco, in piazza Mercato del 
Fieno, con numerosi affreschi databili a partire al Trecento e in 
parte visibili ancora oggi. Domani un’iniziativa del Museo 
storico permette di conoscerlo meglio: alle 15.30 è in 
programma una visita guidata gratuita a cura di Cristiana 
Bagattini. Prenotazione obbligatoria tel. 035.247116. A 
seguire, alle 17, «Lettere dal fronte. Voci dal passato», lettura 
teatrale gratuita a cura del Festival della Cultura 2014 (info e 
prenotazioni www.bergamofestival.it).

Brembate

Festa tra rock e falconieri
U ltimi giorni per la sagra di San Vittore a Brembate. 

Domani, alle 20.45, è in programma il teatro dialettale;
alle 21.15 il concerto rock. Per la chiusura della manifestazione, 
domenica, c’è infine la festa in piazza, con bancarelle, 
esposizione di auto, caravan e trattori, laboratori 
dell’associazione genitori, merenda a cura dell’Avis-Aido. Dalle 
10 alle 18, inoltre, tuffo nel passato in Villa Tasca dove è in 
programma una manifestazione fantasy medioevale a cura dei 
Falconieri del Grifone. Tutte le sere della sagra, dalle 19, 
apertura del bar, della pizzeria e della cucina. 

Verso il lago

Viaggio sul treno a vapore
D i nuovo treno a vapore sui binari, domenica, in occasione

del «Festival dei laghi italiani». Partenze però solo da 
Treviglio Centrale (alle 10.20) e da Romano (alle 10.40). Arrivo 
a Iseo a mezzogiorno, trasferimento in battello a Clusane, 
pranzo tipico a base di tinca al forno. Alle 15 rientro a Iseo: 
l’organizzazione lascia un’ora e mezza circa di tempo a 
disposizione per una visita libera della cittadina e delle mostre 
a tema. La locomotiva a vapore ricomincia a sbuffare alla volta 
della Bassa alle 16.50. Info e prenotazioni www.cooptur.it, tel. 
030.981154.

San Paolo d’Argon

I campioni del wrestling
È forse un po’ casereccio, lontano dai fasti made in Usa. Ma è

pur sempre wrestling, in bilico tra sport e spettacolo, carico
di suggestioni fin dai nomi dei lottatori. Domani al centro 
sportivo comunale di San Paolo d’Argon, alle 21, vanno in 
scena gli incontri tra i campioni dell’Italian Championship 
Wrestling. Saliranno sul ring Goran il Barbaro, Lupo, Doblone, 
Tom Fulton, Psycho Mike, Mr. Excellent, Simon Silas, Taurus, 
Ogm, Mariel, Dinamite Jo, Marcio Silva, Red Devil, Corvo Bianco, 
Andy Manero, Tenacious Dalla. Gran finale per il titolo dei 
massimi tra Charlie Kid e Kobra. 

Dall’antica cava 
si sale al 
santuario e poi 
alla vetta: qui lo 
sguardo si perde
nella pianura 
che «si distende 
sfuggendo 
nell’orizzonte»

per il tempo libero

Un tuffo artistico
nel passato 
di San Leonardo

Era il cuore commerciale della città,
nel ‘400, Borgo San Leonardo. Nella
piazza omonima, oggi largo Rezzara,
confluivano le strade che dalla pianu-
ra portavano merci, masserizie e pro-
dotti agricoli per il grande mercato
che vi si teneva. L’Associazione per il
Borgo San Leonardo propone un tuffo
in quel passato e oltre, in tre visite gui-
date, il venerdì alle 20.30, precedute
dall’apericena alle 19.30, per scoprire i
segreti, la storia e gli scrigni d’arte
narrati dalla guida turistica Tosca Ros-
si. Si parte stasera con il buffet a Porta

Osio, in via Moro-
ni 180, e un tour
attraverso la con-
trada di Prato, og-
gi via XX Settem-
bre, la chiesa di
S a n  L e o n a r d o ,
edificata nel 1170
su di un preceden-
te fabbricato sacro,
e la chiesa dello
Spasimo, detta an-
che di Santa Lucia.
Si prosegue vener-

dì 17 con happy hour da Chez Richard,
via San Bernardino 13, e itinerario tra i
conventi del borgo. Ultimo appunta-
mento venerdì 24 con partenza da Per-
bacco, via Moroni 66, e visita alle chie-
se di San Rocco, San Lazzaro e San Ber-
nardino. Solo visita, 5 euro; visita più
apericena, 10 euro. «È un iniziativa
culturale nella quale crediamo molto
— spiega Luciano Piro, presidente
dell’Associazione per il Borgo San Le-
onardo — per potenziare la conoscen-
za storica e artistica della nostra realtà
territoriale». Per info e prenotazioni:
www.borgosanleonardo.org, tel.
320.6524792.

Fabio Cuminetti
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Tre visite 
guidate nel 
borgo, il venerdì
sera, dalle 
20,30. Stasera 
il primo 
appuntamento. 
Gli altri il 17 
e il 24 maggio

per la solidarietà

Il cuore grande
del volontariato
in piazza Vecchia

Cuore grande, pragmatismo, voglia
di fare. Gli ingredienti per fare del be-
ne ce li ha tutti. Infatti il volontariato
gode di ottima salute e per il dodicesi-
mo anno scende in piazza, domenica,
dalle 10 alle 20 per stringere nuovi
rapporti con la cittadinanza. E che
piazza: Vecchia, la più prestigiosa. A
BergamoSolidale partecipano 57 as-
sociazioni. Coordinamento, come 
sempre, a cura del locale Centro Servi-
zi Bottega del Volontariato. Ricco il
programma di eventi della giornata:
concerti itineranti della Caravan

Orkestar (musica
balcanica)  a l le
10.30 e alle 14.30,
inaugurazione uf-
ficiale con le auto-
rità alle 11, ristoro
alle 13, dimostra-
zione di  pr imo
soccorso a cura del
Comitato Provin-
ciale Anpas di Ber-
gamo alle 15.30,
spettacolo per fa-
miglie «Età del-

l’Oro» di Oreste Castagna alle 16, spet-
tacolo teatrale a cura dell’associazione
Gulliver onlus alle 17.15, esibizione
del coro Kika Mamoli a cura dell’Asso-
ciazione Cure Palliative alle 18, aperi-
tivo di condivisione per i volontari al-
le 19. Durante tutta la giornata viene
proposto anche il progetto «Dona
un’ora per…»: le associazioni propon-
gono ai cittadini interessati una picco-
la esperienza diretta o un momento
aggregativo dell’associazione pensato
apposta per avvicinare nuovi poten-
ziali volontari. Il «buono volontaria-
to» si può prenotare direttamente sul
posto.

F.C.
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Alla festa, 
domenica 
dalle 10 alle 20, 
parteciperanno 
57 associazioni. 
In programma 
musica 
balcanica, ristoro
e animazione

per le mostre

Un’installazione 
illumina l’ex chiesa
di San Rocco

È un piccolo scrigno racchiuso nella 
spina antica di Città Alta, tra via Rocca e 
piazza Mercato delle Scarpe. Ma nessuno 
nota l’ex chiesa di San Rocco, disonorata 
dall’incuria. Reliquia sacra e profana rac-
chiude strati di storia. Dedicata alla Ma-
donna durante l’epidemia di peste del 
1513, fu edificata sopra una fontana tre-
centesca nel sito di un preesistente Tribu-
nale dei Mercanti. Rinnovata nel ‘500 e 
dedicata a San Rocco, l’ex chiesa subì mo-
difiche nel ‘600 e nell’800. Nel 1967 fu 
sconsacrata, poi riaperta al culto nel 1797 
dalla famiglia Salvioni. Nel 1927 fu scon-

sacrata per sempre,
in seguito passò al
Comune, ancora
proprietario. Bene
della città, è chiuso
da 80 anni. Ritornerà
alla luce grazie alla
mostra e operazione
culturale promossa
dall’associazione
contemporary locus
e a cura di Paola
Tognon. Dal 17 mag-
gio al 20 luglio l’ex

chiesa sarà aperta 24 ore su 24 ospitando 
l’installazione sonora di Jo Thomas e quel-
la «To San Rocco, with love» di Margherita 
Moscardini, che ha fatto di necessità virtù. 
Ha ideato una scala lignea che, illuminata 
con luce di cantiere all’imbrunire, conduce 
da terra a cielo, attraversando il sito dalla 
porta alla finestra, poggiando su ponteggi 
e gabbia metallica realizzata dall’impresa 
Poloni, su indicazione degli Ordini degli 
architetti e ingegneri. L’edificio è inagibile 
per problemi strutturali a pavimento e 
soffitto. Ma grazie a un intenso lavoro, 
gratuito e di un anno e mezzo, si è trovata 
una soluzione. Provocatoria: svelare la 
bellezza nella sua degradante verità.

Daniela Morandi
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Dal 17 maggio 
al 20 luglio 
l’edificio sarà 
aperto 24 ore 
su 24: una scala 
di legno 
farà vedere 
angoli chiusi 
da ottant’anni

Suggestioni Il tratto tra Gromo 
e Gandellino è considerato uno dei 
punti più pittoreschi della pista cicla-
bile: si entra in un paesaggio «alpino»

Spruzzi
I «Goi» (a 
sinistra) che 
si trovano nel
comune di 
Gandellino: 
questa è 
l’anima più 
selvatica 
della ciclovia. 
Sotto, il tratto 
della ciclovia 
tra le Fiorine 
e la 
Busgarina, a 
Clusone
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